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20 2 aprile 2025SCUOLA
FOSSANO. In occasione 

della Giornata nazionale dei 
disturbi alimentari (15 marzo) 
il liceo Ancina ha organizzato 
due incontri per le classi secon-
de sul progetto di educazione 
alimentare “Siamo ciò che 
mangiamo?”. L’attività, tenu-
tasi nella chiesa del Gonfalone, 
ha impegnato congiuntamente 
Laura Monni, biologa nutrizio-
nista, e Martina Appiano, psi-
cologa e psicoterapeuta. Scopo 
dell’iniziativa era promuovere 
un’alimentazione corretta ed 
equilibrata e insegnare a rico-
noscere e prevenire i disordini 
alimentari in modo da favorire 
la salute e il benessere psico-
fisico degli adolescenti.

Il cibo risponde ad un biso-
gno primario dell’uomo: quello 
di nutrire, cioè fornire al no-
stro organismo le sostanze 
necessarie a vivere e svilup-
parsi. Ma oltre ad apportare 
energie, il cibo assume anche 
un ruolo culturale che ci iden-
tifica come popolo o nazione: 
gli italiani vengono infatti 
associati alla pizza e agli spa-
ghetti, i francesi alla cucina 
raffinata, gli asiatici al sushi, 
gli americani al fast food e così 
via. Il cibo è anche occasione 
di incontro, socializzazione e 
condivisione: è intorno alla 
tavola che si festeggiano gli 
eventi importanti della nostra 
vita, si stringono amicizie, si 
concludono affari. Ciascuno 
di noi conserva un personale 
bagaglio di sapori e ricordi 
legati alla sua dimensione 

familiare e affettiva. Da que-
sto punto di vista possiamo 
affermare - secondo la mas-
sima di Feuerbach - che ciò 
che ingeriamo fa di noi quello 
che siamo: il tipo di alimen-
tazione che consumiamo non 
solo ha conseguenze dirette 
sulle funzioni vitali, ma può 
essere indicatore anche dello 
stato mentale e psicologico di 
ciascuno. Mangiare troppo, 

non mangiare affatto, privi-
legiare solo determinati cibi, 
sono tutti sintomi di un disa-
gio psichico propri di chi ha 
una percezione alterata del 
proprio peso e del suo aspet-
to fisico. Gli adolescenti sono 
più soggetti a questo rischio, 
in quanto il passaggio dalla 
pubertà all’età adulta rappre-
senta la fase più critica della 
crescita di un individuo che 

osserva la trasformazione del 
proprio corpo.

Negli ultimi decenni i di-
sturbi dell’alimentazione sono 
aumentati in modo esponen-
ziale, soprattutto nei Paesi 
occidentali dove la cultura 
impone modelli di perfezione 
irraggiungibili e i dettami del-
la moda identificano il fisico 
ideale con una magrezza spes-
so eccessiva, perché “magro è 

bello, grasso è brutto”. Inoltre 
lo stile di vita più frenetico 
rende difficile conciliare i mol-
ti impegni con l’alimentazione: 
i pasti sono consumati frettolo-
samente, spesso in solitudine 
e negli orari più svariati; sotto 
l’influenza della pubblicità e 
dei media si tende a privile-
giare cibi ricchi di grassi e di 
zuccheri o ad affidarsi a diete 
squilibrate e punitive; a ciò si 
aggiunge anche una minore 
attività fisica, che favorisce 
un aumento dell’obesità. In 
questo contesto sociale tro-
vano fertile terreno alcune 
gravi forme di disturbo del 
comportamento alimentare, 
vere e proprie malattie di ori-
gine psichica in cui il soggetto 
esprime sofferenza attraverso 
il proprio corpo: anoressia, bu-
limia e binge eating. 

Una corretta alimentazione 
è invece alla base del nostro 
benessere, in quanto permette 
di mantenere una buona for-
ma fisica e mentale. Informa-
re per prevenire deve essere 
la prima regola per imparare 
sin da bambini ad assumere il 
corretto atteggiamento verso 

una dieta alimentare equili-
brata e salutare. 

La biologa ha coinvolto il 
giovane pubblico sofferman-
dosi sugli errori più comuni 
nell’alimentazione e indican-
do comportamenti alimentari 
più adeguati, come aumentare 
il consumo di frutta e verdura, 
distribuire in modo equilibra-
to i pasti durante la giornata 
senza escludere interi gruppi 
di alimenti e svolgere più at-
tività fisica. Se la salute è un 
diritto fondamentale dell’in-
dividuo tutelato dalla Costi-
tuzione, dobbiamo essere noi 
i primi a difenderla con una 
giusta alimentazione.

Dal canto suo la psicologa ha 
invitato gli studenti ad ascol-
tare maggiormente il corpo e 
le proprie emozioni per ricono-
scere i campanelli d’allarme: i 
disturbi alimentari non sono 
altro che la somatizzazione di 
un qualche disagio psicologico, 
di un vuoto interiore che si cer-
ca di riempire con l’assunzione 
sregolata di cibo o l’immotivata 
privazione di esso.

In definitiva il rapporto 
con il cibo non è solo man-
giare. C’è molto di più che si 
lega alla nostra interiorità 
e al bisogno di sentirci com-
presi, stimati ed entusiasti 
della vita. Per questo nel ri-
equilibrare la nostra dieta 
all’insegna della varietà e di 
alimenti salutari dobbiamo 
parimenti ritrovare un sano 
rapporto con noi stessi. 

c.d.m.

Le classi dell’Ancina incontrano le esperte per parlare di cibo e benessere psicofi sico

Prendersi cura di sé attraverso
una corretta alimentazione 

FOSSANO. Martedì 25 
marzo all’Istituto “G. Val-
lauri” gli studenti delle classi 
quinte del settore Tecnologico 
e del corso Liceo Scientifico 
opzione Scienze Applicate 
hanno avuto l’opportunità 
di partecipare a un incontro 
esclusivo con due relatori d’ec-
cellenza: i professori Anita 
Tabacco e Claudio Canuto, 
docenti di matematica al Po-
litecnico di Torino, entrambi 
autori di pubblicazioni sulla 
matematica “disciplina” ovun-
que nella realtà. L’evento è 
stato organizzato per favo-
rire l’approfondimento e la 
riflessione su temi rilevanti 
per la crescita personale e pro-
fessionale degli studenti, ha 
rappresentato un momento 
coinvolgente e di grande va-
lore formativo.

I due relatori hanno sa-
pientemente, e con un les-
sico accessibile, illustrato la 
biografia della Matematica, 
dagli Egizi a Galileo, renden-
dola meno algida ed invece 
più diretta e facilmente com-
prensibile. La matematica è 
ovunque, permea ogni aspetto 
della nostra esistenza e trova 
applicazioni in ogni settore 
della società: la si può decli-
nare sotto varie sfumature 
come dalla fisica alla biologia, 
dall’economia alla tecnologia, 

la matematica è la lingua con 
cui descriviamo e comprendia-
mo il mondo che ci circonda. 

La Matematica
nella Tecnologia
Ogni dispositivo elettronico 

che usiamo quotidianamente, 
come smartphone, computer 
o macchinari industriali, si 
basa su principi matematici: 
l’informatica, in particolare, 
è una disciplina che non esi-
sterebbe senza la matemati-
ca. Gli algoritmi, le strutture 
dati, la teoria dei grafici e la 
crittografia sono tutti concetti 
matematici che rendono pos-
sibile la programmazione e la 
gestione delle informazioni.

La Matematica
nell’Economia
e nella Finanza
L’economia è un campo 

che utilizza la matematica 
in modo diffuso: le decisio-
ni economiche, dai mercati 
finanziari alla politica mo-

netaria, si basano su modelli 
matematici che cercano di de-
scrivere, prevedere e influen-
zare il comportamento degli 
attori economici.

La Matematica
nella Natura
La matematica, come ripe-

tuto più volte dai relatori, non 

è solo una costruzione umana, 
ma è anche la chiave per com-
prendere il mondo naturale. 
Dalle simmetrie delle forme 
geometriche in natura alla 
matematica dei frattali, la 
natura segue leggi matemati-
che precise: la diffusione delle 
malattie, o la crescita delle 
popolazioni sono fenomeni 
che possono essere descritti 
tramite modelli matematici. 

La Matematica
e la Medicina
La matematica è diventata 

ormai una parte insostituibi-
le della medicina moderna. 
Dall’analisi dei dati alla pro-
gettazione di dispositivi, dalla 
simulazione della diffusione 
delle malattie alla persona-
lizzazione dei trattamenti, 
la matematica è alla base di 
molte delle innovazioni che 
stanno rivoluzionando la cura 
della salute. L’integrazione 
crescente tra medicina, mate-
matica e tecnologia promette 
di portare a nuovi progressi 
nella diagnosi, nel trattamen-
to e nella prevenzione delle 
malattie.

La Matematica
nella Vita quotidiana
Anche se non ci rendiamo 

conto, la matematica entra 
in gioco in moltissimi aspetti 

della nostra vita quotidiana. 
La gestione del nostro budget 
familiare, il calcolo del tempo 
necessario per completare un 
compito, l’ottimizzazione dei 
percorsi per evitare il traf-
fico, la progettazione di un 
giardino: tutte queste attività 
richiedono una certa dose di 
ragionamento matematico. 

Durante l’incontro mode-
rato dal dirigente scolastico 
del Vallauri, Paolo Cortese, i 
relatori hanno condiviso con 
gli studenti le loro esperien-
ze professionali e accademi-
che, offrendo spunti preziosi 
e stimolanti per il futuro dei 
giovani in uscita dal percorso 
scolastico. 

L’incontro ha visto anche 
buona partecipazione da 
parte degli studenti, che 
hanno avuto la possibilità di 
interagire direttamente con 
i relatori ponendo domande e 
approfondendo tematiche di 
loro interesse. L’iniziativa, 
coronata dalla soddisfazione 
del pubblico in sala, attento e 
concentrato e dei due docenti, 
si è rivelata un’importante oc-
casione di crescita, dove teoria 
e realtà si sono incontrate, 
offrendo agli studenti non solo 
contenuti teorici, ma anche 
esperienze pratiche e consigli 
concreti per orientarsi ad una 
scelta futura consapevole.

I docenti del Politecnico Tabacco e Canuto agli allievi del Vallauri 

“La matematica permea ogni 
aspetto della nostra esistenza”

FOSSANO. Così come gli 
incipit sono fondamentali in 
un racconto per cogliere subito 
l’attenzione e l’interesse del 
lettore, altrettanto è risultato 
efficace il primo approccio di 
Flavia Franco, scrittrice di 
“Romualdo, missione salva 
api”, con i ragazzi partecipanti 
a Gialli di Classe 2025: tutti 
attenti, interessati e coinvolti. 

L’ autrice di libri per ragazzi 
e di testi ministeriali, martedì 
25 marzo, ha intrattenuto, in 
due turni, nel salone Brut e 
bon di Fossano, una platea 
di circa 280 ragazzini delle 
classi quarte degli Istituti 
comprensivi Sacco e Paglieri 
e della scuola San Domenico 
di Fossano. 

Nel pomeriggio ha poi in-
contrato i 90 alunni delle 
quarte delle scuole dell’Isti-
tuto comprensivo Augusta 
Bagiennorum, al teatro Ga-
ravagno di Trinità.

L’associazione Esperienze 
da dieci anni promuove e or-
ganizza questo evento, con 
lo scopo di contribuire a raf-
forzare l’interesse e l’amore 
per la letto-scrittura. Con 

questo intento ha fornito il 
libro per la lettura collet-
tiva in classe, organizzato 
l’incontro con l’autrice che 
ha dato consigli su come si 

scrive un racconto giallo. 
Con linguaggio appropriato, 

tono vivace e pizzichi di curio-
sità ben calibrati, ha presen-
tato la figura di Romualdo, un 

cane che ha in affido una fa-
miglia i cui componenti, sim-
patici ed originali, ricalcano 
spesso gli attuali stili di vita 
frenetica e complessa, e che ci 
fa riflettere su quanto sia (è) 
importante attuare le buone 
pratiche che contribuiscono a 
salvaguardare la nostra vita 
e il nostro pianeta.

Questo sarà il contesto nel 
quale i giovani scrittori po-
tranno narrare di animali a 
rischio di estinzione o di ab-
bandono, di inquinamento 
dell’acqua, dell’aria, dell’im-
portanza del riciclaggio…

Ora le classi, con gli inse-
gnanti, stanno preparando 
il loro racconto; tutti i testi 
saranno editati, illustrati 
e preparati per la stampa. 
Una copia del volumetto 
realizzato verrà regalata a 

ciascun ragazzino il secondo 
sabato di novembre, durante 
la cerimonia di premiazione 
dei vincitori del concorso per 
scrittori adulti esordienti. 

Per festeggiare l’entusia-
smo con cui è stato accolto il 
progetto e riprendere in forma 
giocosa il percorso fatto, è in 
fase di organizzazione una 
grande mattinata di festa alla 
quale parteciperanno oltre 
450 fra ragazzi e insegnanti.

“L’associazione Esperienze, 

ringrazia le tante persone e 
Istituzioni che credono nella 
bontà del progetto e lo sosten-
gono - spiega il presidente En-
rico Serafini -. Ancora grazie, 
per la loro presenza all’incon-
tro con l’autrice, al vicesin-
daco Donatella Rattalino, al 
presidente della Fondazione 
Crf Giancarlo Fruttero, al di-
rettore de la Fedeltà Walter 
Lamberti e alla nuova diret-
trice della biblioteca civica 
Monica Baudino”.

370 allievi delle classi 4e del Fossanese coinvolti nel progetto  

“Gialli di Classe” parte da 
una missione salva api

Foto Costanza Bono

Foto Costanza Bono
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FOSSANO.Hanno suonato 
a Camponogara, insieme ai 
compagni della Media musi-
cale Antonio Gramsci. È l’e-
sperienza vissuta dagli allievi 
della 2ª e della 3ª A dell’Isti-
tuto comprensivo Federico 
Sacco di Fossano, lo scorso 
29 maggio, per il concerto di 
fine anno scolastico, che è sta-
to occasione per rinnovare il 
gemellaggio tra le due Città. 
Gli allievi erano accompagna-
ti dai docenti di strumento 
Mariangela Biscia, Ugo Fea, 
Alessandro Morosi e Chiara 
Tavella e dai docenti accom-
pagnatori Rosanna Albano e 
Claudia Boero. I brani suonati 
dalle rispettive classi dei due 
Istituti musicali e poi assie-
me, come un’unica orchestra, 
hanno rinsaldato lo spirito 
di amicizia e di collaborazio-
ne tra le città di Fossano e 
Camponogara, alla base del 
gemellaggio nato 43 anni fa.

Alla trasferta ha parteci-
pato anche la presidente del 
Consiglio comunale Simona 

Giaccardi, che ha portato i 
saluti della città di Fossano, 
del sindaco Dario Tallone, 

dell’associazione il Melogra-
no e del Comitato organizza-
tore della Strafossan 2025. 

La presidente del Consiglio 
comunale ha consegnato al-
cuni doni e rinnovato l’invito 
al sindaco Antonio Fusato, 
presente con la vicesindaca 
Vania Trolese, e alla città di 
Camponogara a partecipare 
in delegazione alla Strafossan 
in occasione della 40ª edizione 

del prossimo ottobre.
L’Amministrazione comu-

nale e le famiglie ringraziano i 
docenti accompagnatori insie-
me con la dirigente Fabiana 
Arnaudo per l’impegno, per 
l’organizzazione del viaggio di 
istruzione e per il bellissimo 
concerto. 

Trasferta dei ragazzi dell’Ic Sacco nella città gemella. L’invito a Fossano per la 40ª Strafossan

A Camponogara per suonare con 
i compagni della Media musicale

FOSSANO. Il quintetto 
chitarristico “Le cinque dita”, 
nato all’interno dei progetti 
musicali della Fondazione 
Fossano musica, cresciuto 
poi nell’indirizzo musica-
le del Comprensivo Sacco 
guidato da Ugo Fea, e ora 
rientrato nella FFm, dopo 
un ottimo primo posto con 
95/100 al Concorso Schubert 
di Ovada in aprile, ha raffi-
nato l’esecuzione e centrato 
un altro eccellente risultato: 
il primo premio assoluto al 
concorso musicale nazionale 
Note sul Registro di Como.

Beatrice Borgna, Giulio 
Busso, Maria Giaime, Alice 
Giuliano e Celeste Osella 
hanno presentato 3 brani 
arrangiati appositamente 
per loro - Ricordi Spagnoli, 
En Dansant en autumne 
pres de la Seine e Beryl -, 
colpendo la commissione 
per la notevole capacità di 
creare un suono unico dalle 
cinque chitarre, muovendosi 

con grande disinvoltura tra 
i sapori spagnoli, il roman-
ticismo parigino e la grinta 
dei Paesi dell’est.

Un bel risultato che chiude 
il Laboratorio di Chitarre 
della Fondazione Fossano 
musica.

Il quintetto di chitarre cresciuto tra FFm e Media Sacco vince a Como 

Primo premio assoluto
per “Le cinque dita”

Le classi 4a di Sacco, Paglieri, Augusta Bagiennorum e S. Domenico  

DI MARIANNA MANCINO

FOSSANO. Solo un campo da 
calcio come quello del Salice 
poteva ospitare, martedì 3 giu-
gno, l’evento clou del concorso 
che ogni anno l’associazione 
“Esperienze” propone alle clas-
si quarte delle scuole primarie 
da ormai dieci edizioni. Oltre ai 
due Istituti comprensivi della 
città, di cui fanno parte anche i 
plessi di Maddalene, Genola e 
Cervere, hanno aderito anche 
l’Istituto San Domenico di Fos-
sano e l’Istituto comprensivo 
“Augusta Bagiennorum” che 
annovera le scuole di Bene Va-
gienna, Sant’Albano e Trinità. 
Sono state coinvolte 21 classi 
per un totale di 385 studenti. 

Lo scorso gennaio, come di 
consuetudine, ai bambini e ai 
loro insegnanti è stata propo-
sta la lettura di un libro che 
offrisse spunti e ispirazioni per 
lavorare in gruppo e realizzare 
le loro storie. 

“Abbiamo scelto un racconto 
per l’infanzia della scrittrice 
e giornalista cuneese Flavia 
Franco - ha ricordato Esa Ga-
stinelli, insegnante in pensione 
e responsabile del progetto in-
sieme alle amiche ed ex colle-
ghe Gisella Abbà e Maritella 
Mana - che narra di un cane, 
adottato da una famiglia nu-
merosa e un po’ stramba, deciso 

a fare di tutto per salvare delle 
amiche davvero speciali. ‘Ro-
mualdo, missione salva api’ è il 
titolo che abbiamo selezionato 
e che in modo scorrevole e coin-
volgente parla dell’importan-
za di preservare l’ecosistema 
e salvaguardare l’ambiente”. 
Dopo l’incontro con l’autrice 
avvenuto lo scorso novembre, 
i ragazzi hanno svolto con gli 

insegnanti un lavoro di ‘coo-
perative learning’; sono nati 
così 19 racconti che saranno 
pubblicati in una raccolta e 
consegnati alle delegazioni di 
studenti nel corso della sera-
ta finale del premio letterario 
“Esperienze in giallo” che si 
terrà l’ 8 novembre  nella chie-
sa dei Battuti bianchi.

Martedì è stato però un mo-
mento di festa: nel campo da 
calcio sono state allestite sette 
postazioni e gli studenti sono 
stati suddivisi in altrettanti 
gruppi; ad ogni studente è sta-
ta donata una bandana con il 
colore della propria squadra. 
Ogni venti minuti, al suono di 
trombe e fischietti, i gruppi si 
sono alternati ruotando ad ogni 
tappa. Così hanno incontrato 
apicoltori muniti di arnie per 
apprendere nozioni sulla vita 
di questi insetti e su come viene 
prodotto il miele. La cooperati-

va “Piemonte Miele”, con sede 
a Cussanio, ha offerto loro una 
degustazione; in una terza po-
stazione si è invece svolto un 
laboratorio di lettura a cura di 
Lucia Brusa che ha proposto 
un testo estratto dal roman-
zo “Abbaiare stanca” di D. 
Pennac; i ragazzi si sono poi 
alternati lungo il percorso a 
gimkana sotto la guida di Al-
dighiero Rovai; nella quinta 
area si sono divertiti ad impa-
rare un ritmo con Luisa Mosca 
e Livia Burdese; nella sesta 
hanno assaporato una mela 
offerta dalla società E.on dove 
hanno ricevuto ottimi consigli 
per evitare gli sprechi; l’ultima 
postazione era invece presidia-
ta dal rifugio per cani Pinco 
Pallino di Cussanio che ha 
proposto un momento di gio-
co. Poi i gruppi si sono riuniti 
in un grande cerchio a centro 
campo per ricevere il saluto 

delle autorità. A fare gli onori 
di casa è stato don Damiano 
Raspo, parroco del Salice se-
guito dalla vice sindaco Dodi 
Rattalino che ha portato il 
saluto dell’Amministrazione 
insieme alla presidente del 
Consiglio comunale Simona 
Giaccardi. È stata poi la volta 
di Danilo Toti, nella tripla veste 
di assessore allo Sport, storico 
dirigente dell’Asd Salice e rap-
presentante della società E.on 
che ha ricordato l’importanza 
di puntare sulle energie rinno-
vabili. Gli ultimi saluti sono 
stati portati dal presidente di 
Piemonte Miele, Dario Mat-
tio, dalle referenti del rifugio 
per cani Pinco Pallino, dal di-
rettore de la Fedeltà Walter 
Lamberti, anche in veste di vice 
presidente dell’associazione 
Esperienze e infine dal presi-
dente e patron di “Esperienze 
in giallo” Enrico Serafini.  

Foto Costanza Bono

“Gialli di Classe”: 
grande festa di Esperienze
con 385 alunni delle Primarie

FOSSANO. Sabato 24 
maggio si è svolta la tradi-
zionale festa di fine anno 
della scuola primaria San 
Domenico.

La giornata è iniziata con 
la messa di fine scuola ce-
lebrata nella chiesa di San 
Filippo da don Davide Pa-
store che, durante l’omelia, 
ha coinvolto bambini, inse-
gnanti, genitori e parenti in 
profonde riflessioni. 

Dopo la celebrazione, ap-
profittando anche della bella 
giornata di sole, tutti si sono 
diretti in corteo verso piazza 
Castello, splendida cornice 
per la nostra festa. Gli allievi 
della classe quinta, capita-
nati e coordinati dal maestro 
sbandieratore Pietro Leone, 
si sono esibiti davanti ad un 
pubblico numeroso composto 
da bambini delle altre classi, 
da genitori, da nonni e pa-
renti. Al suono incalzante 
dei tamburi, i nostri piccoli 
sbandieratori hanno sapu-
to rappresentare al meglio 
tutto ciò che era stato loro 
insegnato nel corso tenuto 
durante l’anno scolastico, 
dimostrando notevoli abili-
tà, competenza ed entusia-

smo. Ringraziamo di cuore 
“Leo” per il tempo che ci ha 
dedicato e per la dedizione 
ammirevole, per la disponi-
bilità, la costante pazienza 
e la professionalità sia nel-
la gestione del gruppo sia 
nel trasmettere la propria 
esperienza, la passione e la 
conoscenza. È stato uno spet-
tacolo emozionante e molto 
gradito a tutti i presenti.

Ultima tappa della matti-
nata è stato il rinfresco offer-
to dalla Comunità delle Suore 
Domenicane all’interno del 
cortile della scuola.

Ogni festa autentica nasce 
da un’esperienza, dall’affet-
to e dal legame tra persone 
che hanno un ideale comune. 
Nel nostro caso si tratta di 
genitori, insegnanti e alunni 
che hanno vissuto insieme 
un anno intenso di lavoro, 
di studio e di corresponsa-
bilità educativa. È bello, al 
termine di questo cammino, 
esprimere la creatività e la 
gioia del cuore che nascono 
dalla vita della nostra comu-
nità scolastica.

Grazie di cuore a tutti!
m.b. 

La scuola San Domenico in festa

135 marzo 2025 FOSSANO

FOSSANO. La bibliote-
ca nel Castello è pronta a 
riaprire le sale del secondo 
piano (Sala Ragazzi e Sala 
Consultazioni), chiuse da 
tempo per lavori di messa 
in sicurezza della contro-
soffittatura. E lo fa con una 
proposta insolita. I bambini 
e le famiglie sono infatti in-
vitati il prossimo 8 marzo
dalle 9 alle 12 a portare i 
pupazzi e i peluche per tra-
scorrere qualche giorno tra 
gli scaffali della biblioteca. 
Saranno i pupazzi i primi a 
poter “vivere” la biblioteca 
e conoscerla.

Sabato 15 marzo, alle 
16, i pupazzi torneranno 
tra le mani dei loro piccoli 
amici a cui verrà proposto 
un laboratorio di illustra-
zione gratuito (“I reami nel 
cassetto”) a cura di Marco 
Paschetta, a partire dal suo 
libro “Piccolo”, pubblica-
to nel 2024 da Aboca kids 
editore.

Dalla settimana succes-
siva, le sale della bibliote-
ca dei bambini riapriranno 
regolarmente al pubblico 
col seguente orario: il mer-
coledì e il giovedì dalle 14 
alle 18 e il sabato dalle 9 
alle 12.

Lo staff della biblioteca 
di Fossano avvisa che ci 
potranno essere dei disagi 
nelle settimane precedenti 
l’apertura, legati al trasloco 
e allo smantellamento della 
zona attualmente adibita 
ai piccoli lettori del primo 
piano, proprio per organiz-
zare al meglio gli spazi al 
secondo piano.

Per qualsiasi informazio-
ne contattare i bibliotecari 
via mail al seguente indi-
rizzo: cn0049@biblioteche.
ruparpiemonte.it o telefoni-
camente ai seguenti nume-
ri: 0172.699700-784.

Per motivi organizzativi 
è gradita la prenotazione 
per il laboratorio di lettura.

Incontro
con l’autore in Sala 

Consultazioni

Un secondo evento è in 
programma invece per la 
riapertura della Sala Con-
sultazioni ed è l’incontro con 
l’autore Orso Tosco, premio 

Scerbanenco 2024. L’even-
to è organizzato dalla Corte 
dei Folli e dall’associazione 
Esperienze in collaborazio-
ne con l’Amministrazione 

comunale e con il supporto 
della libreria Le Nuvole.

L’appuntamento è marte-
dì 11 marzo in Sala Consul-
tazioni alle 18. Orso Tosco 
presenterà il suo ultimo 
romanzo, “La controra del 
Barolo”. L’autore, impegna-
to in un minitour di cinque 
date in provincia, incontrerà 
i suoi lettori e parlerà della 
sua nuova fatica letteraria, 
in libreria dal 25 febbraio, 
che vede il ritorno del com-
missario Gualtiero Bova, 
amatissimo protagonista 
de “L’ultimo pinguino delle 
Langhe”, in un “romanzo pie-
no di neve e nebbia, e ancora 
più pieno di vita che si ribella 
alla morte”. 

Questa volta il commis-
sario si troverà ad indagare 
sul furto di un cadavere da 
un cimitero. Protagoniste 
ancora una volta sono la 
provincia Granda e le Lan-
ghe, che fanno da sfondo a 
un’intricata vicenda. Ogni 
capitolo del libro è dedicato 
a un santo, quasi una specie 
di calendario di Frate In-
dovino. Può stridere con la 
serietà della storia e degli 
eventi narrati, ma è volu-
to dall’autore proprio per 
ricordarci che non ci sono 

solo le grandi storie, ma 
anche le piccole storie, la 
quotidianità, così come non 
ci sono solo gli eroi perfetti 
ma anche (e soprattutto) gli 

eroi imperfetti come Gual-
tiero Bova.

Dialogherà con l’autore 
Fabrizio Biolè di Cuneo24.
it. Ingresso gratuito.

La Sala Ragazzi 
riparte dalla 
notte dei pupazzi

Bambini e famiglie sono invitati l’8 marzo, dalle 9 alle 12, a portare pupazzi e peluche

Riapre anche la Sala Consultazioni, 
martedì 11 marzo, con la presen-
tazione dell’ultimo libro di Orso 
Tosco, premio Scerbanenco 2024

Ultimo incontro
sulla lettura inclusiva
■ FOSSANO. La biblioteca di Fossano ospita l’ultimo 
incontro sulla lettura inclusiva, Caa (Comunicazione au-
mentativa alternativa), in sinergia tra Npl (Progetto nati 
per leggere) e Asl Cn1. L’incontro si terrà lunedì 10 mar-
zo dalle 16,30 alle 18,30 nei locali della biblioteca. L’incon-
tro è rivolto a genitori di bambini con disabilità, insegnan-
ti di sostegno e curriculari, assistenti alle autonomie, 
operatori sociosanitari e a tutte le persone sensibili a que-
sto argomento. È gradita la prenotazione: tel. 0172.699700 
Biblioteca prestito ragazzi email cn0049@biblioteche.
ruparpiemonte.it

Oltre 2 mila euro, 
nel 2024, grazie alla raccolta 
dei tappi di Casa do menor
■ FOSSANO. Nel 2024 l’associazione Casa do menor ha 
raccolto 12 tonnellate e mezzo di tappi di plastica ricavando 
complessivamente 2.050 euro. I fondi ricavati dalla vendita 
sono stati destinati alle case di accoglienza in Brasile (per cure 
mediche, assistenza e percorsi educativi) e in Guinea Bissau 
(per l’acquisto di attrezzature per il dopo scuola gestito da 4 
missionari e frequentato da 40 ragazzi). La raccolta tappi, 
tuttavia, non ha solo una valenza sociale, ma ha anche un 
valore ambientale: i tappi di plastica, venduti all’impresa 
sociale Proteo e alla ditta Reveane, sono stati trasformati in 
nuovi prodotti. Inoltre il progetto è uno strumento di sensibi-
lizzazione dei giovani: circa 400 studenti e 20 classi sono stati 
coinvolti in attività formative e laboratori didattici legati al 
riciclo e alla lotta allo spreco. “Il progetto dimostra che piccoli 
gesti possono cambiar grandi destini - dice il presidente di 
Casa do menor Andrea Battaglia - trasformando materiali 
di scarto in opportunità di vita”. A questi risultati ha con-
tribuito anche la zona di Fossano, in cui sono presenti tre 
punti di raccolta: Bottega del Commercio equo e solidale, via 
Garibaldi 8 (chiuso il lunedì), la Bottega 23, via Matteotti 34 
(chiuso il lunedì mattina e il martedì); Natura Sì, via Torino 
51/A (chiuso la domenica). Enti, scuole o strutture che conse-
gnano quantitativi importanti sono pregati di telefonare alla 
referente locale, Anna (339.1040854) per concordare il ritiro. 

FOSSANO.Se Fossano nel 
mese di novembre diventa cit-
tà del thriller e del noir,  è gra-
zie all’associazione Esperienze 
che promuove, da ormai 28 
anni consecutivi, il concorso 
letterario “Esperienze in gial-
lo” dedicato a racconti inediti 
di trama gialla o noir. 

È online sul sito www.espe-
rienze.it il bando per l’edizione 
2025 del premio: “Il concorso è 
gratuito ed è aperto a tutti - si 
legge nel bando -. I racconti, 
inediti, in lingua italiana e di 
una lunghezza non inferiore 
a 18.000 battute e non supe-
riore a 72.000 spazi compre-
si, dovranno pervenire entro 
lunedì14 luglio all’indiriz-
zo info@esperienze.it. I dati 
dell’autore dovranno essere 
separati dal racconto. Infat-
ti, per una valutazione più 
imparziale, la giuria legge e 
valuta i testi senza conoscere 
l’identità dell’autore”.

Il vincitore riceverà il Se-
gnalibro d’oro e un contri-
buto di 1.000 euro, i finalisti 

il Segnalibro d’argento. La 
cerimonia di premiazione è 
in programma sabato 8 no-
vembre. 

In tutti questi anni sono 
migliaia i racconti che han-

no partecipato al concorso: 
- in media più di 200 l’anno 
- provenienti da ogni angolo 
d’Italia e anche dall’estero. 
Lo hanno fatto per l’ottima 
reputazione che Esperienze 

in giallo si è guadagnata in 
questi anni, per la serietà del-
la selezione e valutazione dei 
testi e per l’alto livello della 
giuria presieduta da Alber-
to Sinigaglia e composta da 
scrittori, giornalisti e docen-
ti come Bruno Gambarotta, 
Margherita Oggero, Cristina 
Bragaglia, Roberto Riccardi, 
Gianni Matrone, Walter Lam-
berti, Gianni Menardi e Beppe 
Mariano.   

Molti degli autori vincitori, 
poi, hanno continuato la loro 
carriera di scrittori e hanno 
pubblicato testi e romanzi per 
importanti case editrici.

Per informazioni: www.
esperienze.it; info@esperien
ze.it

FOSSANO. Prosegue 
il racconto a puntate della 
storia della Strafossan, la 
camminata solidale fossa-
nese che quest’anno taglia il 
traguardo della 40ª edizione. 
In quarant’anni molte cose 
sono cambiate. Sono cambiati 
i componenti dei comitati or-
ganizzatori, sono cambiati i 
percorsi, le collaborazioni con 
molte realtà del territorio e 
anche i beneficiari dei fondi 
raccolti attraverso la distri-
buzione dei pettorali. E sono 
nate nuove iniziative colla-
terali come il “pasta party” 
o la Strafossan dog, dedicata 
agli amici a 4 zampe. Una cosa 

non è mai cambiata: il senso 
di comunità che sta alla base 

di questo evento fossanese, 
la capacità di “mettere insie-

me”, anzi di far “camminare 
insieme” diventando non solo 
strumento per alimentare il 
senso di comunità, ma an-
che un modo per aiutare in 
modo concreto tanti progetti, 
associazioni e scuole che negli 
anni sono stati i destinatari 
dei fondi.

Nella seconda puntata del 
mini documentario realizzato 
da la Fedeltà per Strafossan 
le testimonianze di alcuni 
dei presidenti dei comitati 
organizzatori di questi anni, 
Gian Franco Anselmo, Andrea 
Cesare e  Claudio Grosso.

Il cammino continua...
w.l.

Entro lunedì 14 luglio l’invio dei racconti inediti

On line su lafedelta.it e sui social del giornale la seconda puntata del mini documentario

Esperienze in Giallo: online 
il bando 2025 del concorso 

La Strafossan fa 40 il cammino continua

Foto Costanza Bono

Foto Costanza Bono

FOSSANO. Una 
serata intensa, 
a tratti commo-
vente, quella di 
lunedì 3 marzo al 
Vitriol di via An-
cina per il consue-
to appuntamento 
con Granda in 
Rivolta. Protago-
nista della serata 
Jasmine Alem, 
giovane donna romana reduce da una carcerazione in 
parte in Baviera, in parte a Rebibbia. Isolata in un pa-
ese di cui non conosceva la lingua nel difficile momento 
della disintossicazione dalle sostanze stupefacenti di 
cui era dipendente, Alem ha affidato a un diario le sue 
emozioni, scoprendo nella scrittura una potente arma 
di autoterapia. Ad aprire la serata due giovani autori 
locali: Moctar Doumbia e Marino Marini Olivetti.

La scrittura come autoterapia 
nelle parole di Jasmine Alem
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FOSSANO. Sarà una chiac-
chierata, ma anche un con-
certo, un confronto sull’arte, 
la musica, il teatro, il potere 
delle immagini e delle paro-
le. Valerio Piccolo, traduttore 
di film e libri, scrittore e can-
tautore romano, e Francesca 
Zanni, attrice, regista, con-
duttrice radiofonica, autrice 
teatrale, cinematografica e 
televisiva giovedì 15 maggio 
alle 20,45 ai Battuti bianchi 
saranno ospiti di “Un nome, 
una storia”, il format ideato 
e proposto da Corte dei folli 
e Esperienze in giallo.

 Valerio Piccolo sta girando 
l’Italia con “Senso Vinil tour” 
in cui presenta il vinile del suo 
ultimo album che contiene “E 
si’ arrivata pure tu”, inserita 
nella colonna sonora di Par-
thenope di Paolo Sorrentino. 
Tra tante grandi città spicca 
invece Fossano, decisamen-
te meno popolosa di Torino, 
Napoli e Roma, “ma quella 
dell’hinterland e delle città 
piccole in realtà è una dimen-
sione che mi appartiene molto 
di più - spiega Piccolo -. Sono 
molto felice di venire a Fos-
sano, scelta in realtà perché 
Francesca Zanni, regista dei 
miei video clip, ha un forte 
legame con la Corte dei folli.   
Condivideremo insieme que-
sta serata di musica e parole”. 
Zanni infatti è l’autrice dello 
spettacolo “Tango”, che i Folli 
portano in scena con successo 

da alcuni anni. 
“Racconterò l’ultimo anno 

per me molto particolare, il 
disco che per me ha significato 
una svolta nella creatività e 
che ha ottenuto ottimi ricono-
scimenti, la sua genesi, le sto-

rie”. E se qualcuno ancora non 
conosce “Senso” il consiglio di 
Piccolo è “di partecipare alla 
serata, conoscere me, ascoltare 
i brani dal vivo, perché sarà un 
vero e proprio mini-concerto, 
scoprire aneddoti e dettagli. E 

poi tornare a casa ascoltando 
il disco. Mi sembra un ottimo 
modo per approcciarsi al mon-
do cantautorale”.    

L’ingresso alla serata è libe-
ro, è gradita la prenotazione 
al 335.7540528.

Ospiti di “Un nome, una storia” di Corte dei folli e Esperienze in giallo 

Valerio Piccolo e Francesca
Zanni, musica e talk a Fossano

FOSSANO. Una lunga 
passeggiata intervallata da 
un pranzo a più portate e con-
sumato in luoghi che fanno 
parte del borgo San Bernardo. 
Un appuntamento ormai fisso 
organizzato dal Comitato di 

Samby e che fa sempre il pieno 
di partecipanti. In 300 quelli 
che domenica 11 maggio han-
no scelto di camminare alla 
Mangia Samby: grandi, gio-
vani e piccini insieme per una 
bella iniziativa di comunità. 

Camminata gastronomica di San Bernardo 

In 300 alla
Mangia Samby

FOSSANO. La sezione 
Avis di Fossano, con l’appog-
gio organizzativo dell’agen-
zia Fashion Travel, propone 
per domenica 22 giugno
una gita sociale a Mantova e 
al Parco fluviale del Mincio. 
L’iniziativa vuole offrire agli 
avisini (che avranno priorità 
di partecipazione), ai loro 
famigliari e simpatizzanti 
l’opportunità di un itinerario 
turistico in un ambiente di 
interesse storico e natura-
listico.

Il programma della gior-
nata prevede: ore 5 ritrovo 
in piazza Armando Diaz 
(piazza d’Armi) e partenza 
ore 5,15; sosta di servizio du-
rante il percorso. All’arrivo 
incontro con la guida per la 
visita della città. 

Passeggiata nel cuore arti-
stico e culturale della città: 
piazza Sordello, dedicata al 
poeta vissuto nel XIII secolo, 
la Torre della Gabbia, che 
risale all’inizio del Trecento. 
Altre costruzioni medioevali 
si possono ammirare fino 
a raggiungere il lato meri-
dionale della piazza, dove è 
visibile l’elegante facciata 
del Palazzo Vescovile, fatto 
costruire nella seconda metà 
del Settecento dai marchesi 
Bianchi. Poco distante sor-
ge il grandioso Palazzo del 
Seminario, dalla bella fac-
ciata neoclassica. Ingresso a 
Palazzo Ducale, noto anche 
come Reggia dei Gonzaga, 
che dal 1328 al 1707 fu luogo 
del potere e della corte. Si 
estende su un’area di 35.000 
mq e comprende piazze, giar-
dini e la basilica palatina. 
È una sorta di città palazzo 
articolata in più nuclei, uni-
ca nel suo genere.

Pranzo libero. Nel pome-

riggio navigazione nel Parco 
fluviale del Mincio, protet-
to dal Wwf. Dal battello si 
ha una suggestiva visione 
del centro storico di Man-
tova che, con le sue cupole 
e le sue torri, si rispecchia 
nell’acqua del lago con uno 
straordinario effetto sceno-
grafico. Il vero spettacolo 
è offerto dalla natura per 
le caratteristiche presen-
ze di flora (il “nelumbium”, 
fior di loto dalle sfumature 
rosa, la “trapa natans”, la 
castagna d’acqua) e di fau-
na. Una volta attraversata 
la chiusa, si naviga fino alla 
foce per poi entrare nel Po e 
scoprirne le incomparabili 
bellezze. Al termine della 
navigazione raggiungimento 
del pullman e partenza per 
il viaggio di ritorno. Cena 
libera e rientro a Fossano 
in serata.

La quota di partecipazio-
ne (minimo 60 partecipanti, 
massimo 75) è di 30 euro per 
soci avisini e per un famiglia-
re oltre che per bambini fino 
a 12 anni, 60 euro per amici 
e simpatizzanti, comprensiva 
di viaggio in autobus Gran 
turismo, navigazione, guida 
locale, visite, accompagnato-
re d’agenzia, assicurazione 
medico bagaglio a norma di 
legge. Alle suddette quote 
si aggiunge l’opzione per 
ingresso e visita guidata a 
Palazzo Ducale di 20 euro 
per tutti, gratis per bambini 
fino a 11 anni.

Iscrizioni entro mercole-
dì 4 giugno presso la sede 
sociale di via Roma 94 il lu-
nedì ore 9-12, mercoledì ore 
9-12 e dalle 20,45-22.

Per informazioni: sede Avis 
0172.634080 negli orari di 
iscrizione.

Il 22 giugno, tappa anche al parco del Mincio 

In gita a Mantova 
con gli avisini 

Foto di Cristiana - Pixabay

BORGO SANT’ANTONIO 
Programma

Venerdì 30 maggio
ore 19,30 Giro pizza, cena su prenotazione entro gio-
vedì 29 maggio. Menù: giro pizza, bibita o birra, pizza 
alla Nutella euro 15. È disponibile l’opzione senza glu-
tine euro 18. Animerà la serata Dj Isomain.

Sabato 31 maggio
ore 20,00 Fritto di pesce, cena su prenotazione entro 
giovedì 29 maggio. Menù: antipasto, fritto misto, pa-
tatine, dolce e acqua, euro 25. Menù bimbi (12 anni): 
bruschetta, fish and crock, anelli di calamari fritti e 
patatine, dolce, acqua euro 12.
 Animeranno la serata i The Kollege.

Domenica 1° giugno
ore 10,30 Messa sotto la tettoia.
ore 12,30 Pranzo del borgo “Porta caicos da ca”.
ore 16,00 Animazione per i bimbi con l’Acr di Sant’An-
tonio.
ore 19,30 Stinco e patatine, cena su prenotazione entro 
giovedì 29 maggio. Menù: stinco e patatine, formaggio, 
dolce e acqua, 16 euro. Menù bimbi (12 anni): salsiccia 
e patatine, dolce e acqua euro 8.
Animerà la serata dj Ely, musica country.

Per prenotazioni: cartoleria Minni&Co, via Marconi 
67/A. Info: 347.3517644 Sandra, 333.4771324 Valeria.

Serata gastronomica
con gli Amis ‘d Fossan
■ FOSSANO. L’associazione Amis ‘d Fossan organizza 
degli appuntamenti gastronomici a tema con musica dal 
vivo. Sabato 17 maggio alle 20 si cena con gli antipasti e 
la paella. Anima la serata dj Lorenzo. Quota di partecipa-
zione ai soci 28 euro. Le quote di partecipazione compren-
dono: dolce, acqua, caffè, 1 caraffa di vino ogni quattro 
persone. Le prenotazioni devono pervenire entro il merco-
ledì antecedente gli eventi ai seguenti numeri: 339.6010683 
Mariuccia; 340.3862609 Giovanna; 338.3919254 segreteria. 
Gli appuntamenti si svolgono nella sede dell’associazione 
in via Santa Vittoria a Fossano.

Auguri • Auguri • Auguri • Auguri
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maggio, con il cavaliere Ro-
berto Caramatti e le sorelle 
Marilena e Caterina, oltre a 
tanti amici, abbiamo festeg-
giato i 60 anni di attività di 
legatoria. Una professione 
ma soprattutto una passione 
quella della famiglia Cara-
matti, che con la compianta 
Domenica sono riusciti, una 
delle poche attività, nel suo 
settore, a resistere all’avven-
to delle legatorie industriali. 
Sono rimasto affascinato da 
questo mondo, tra legature 
di pregio, impressioni a fo-
glia d’oro, fregi e dorature, 
tutte rigorosamente fatte con 
le proprie mani. Sono passati 
nella loro legatoria, migliaia 
di libri antichi, dizionari sco-
lastici, raccolte di ogni tipo, 
tesi di lauree ed altri lavori 
artigianali, rilegatura vera 

e propria di testi scritti, rac-
colte di giornali (ad esempio 
la Fedeltà), atti notarili e il 
non facile e prezioso restauro 
di manoscritti antichi o ma-
nomessi da un non corretto 
utilizzo, da una inadeguata 
conservazione, oppure vitti-
me di qualsivoglia incidente. 
Senza dimenticare i libri del-
la grandezza di un’unghia, 
fino a quello di dimensioni 
ragguardevoli.

Siete un modello della 
nostra comunità, tutti noi, 
ma soprattutto i giovani, 
dobbiamo prendere esempio 
da Voi. Vi auguro un buon 
proseguimento di lavoro 
fatto con la passione che 
vi contraddistingue ormai 
da sei decenni. Un grande 
abbraccio.

Il sindaco
Dario Tallone

Legatoria “Il Milione” 60 anni di attività e passione



 

L’associazione Esperienze, anche 
quest’anno, ha dedicato spazio e ener-

gie al progetto “GIALLI DI CLASSE” pensa-
to per le classi quarte della scuola primaria. 
L’obiettivo è contribuire alla promozione 
della lettura, dell’invenzione narrativa, della 
scrittura collettiva a tema giallo. Ne è nato 
un libro che sarà omaggiato ai ragazzi con 
l’augurio che l’amore per la lettura e la scrit-
tura continui a crescere.

“Organizzare per 375 ragazzi di quar-
ta un progetto di letto-scrittura, di 

ampio respiro che off ra molteplici espe-
rienze, non è sempre facile ma, con la 
collaborazione degli insegnanti, degli 
esperti, dei volontari e con l’entusiasmo 
di tutti, diventa possibile.

Associazione Esperienze 

Scrivere è un super 
potere! È come una 

bacchetta magica: per-
mette di inventare tutti i 
mondi possibili. 

Flavia Franco
maestra e scrittrice

Questo libro è un messaggio colletti-
vo, un gesto d’amore verso la Terra; 

leggerlo significa ascoltare chi, un gior-
no, erediterà questo pianeta e che già 
oggi ci insegna a rispettarlo.

Donatella Rattalino 
Assessore alla Cultura 

                       del Comune di Fossano  

”

VOLUME di
GIALLI DI CLASSE 2025
pubblicato da Esperienze con i rac-
conti,  i nominativi e le foto di ciascuna 
classe

le COPIE
che saranno distribuite a ricordo di 
questa esperienza di letto-scrittura e 
del percorso di crescita vissuto nella 
scuola primaria

le CLASSI PARTECIPANTI
degli ISTITUTI COMPRENSIVI
Augusta Bagiennorum,
Andrea Paglieri, Federico Sacco
e della scuola San Domenico

gli ALUNNI
coinvolti nel progetto guidati dai loro 
insegnanti

il LIBRO
“Romualdo, missione salva api”
di Flavia Franco per Raff aello: storia di 
un cane che si trova a dover salvare 
un intero alveare

le ORE DI INCONTRO
dei RAGAZZI con la scrittrice
FLAVIA FRANCO che, con verve e 
simpatia, ha off erto spunti originali 
ed eff icaci per la scrittura di un testo 
giallo

i RACCONTI GIALLI
realizzati dalle classi, guidate dagli 
insegnanti, a seguito dell’incontro 
con l’autrice

le TAVOLE realizzate,
con bravura e disponibilità, dall’illu-
stratrice SANDRA FEA che impre-
ziosiscono il libro

i PARTECIPANTI
alla GRANDE FESTA FINALE
organizzata negli spazi gentilmente 
off erti dalla PARROCCHIA DI S. MA-
RIA DEL SALICE e dell’ASD SALICE

MOLTI GLI ESPERTI
che hanno contribuito a rendere 
istruttiva e briosa la festa finale

le RESPONSABILI
del PROGETTO
Gisella Abbà, Maria Teresa Gastinelli, 
Maritella Mana che hanno gestito le 
varie iniziative con la collaborazione 
preziosa di molte AMICHE e AMICI: 
a tutti loro un GRAZIE SINCERO.
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DI MARIANNA MANCINO

FOSSANO. Le delegazioni 
delle 21 classi di scuola pri-
maria, che hanno partecipa-
to al concorso “Gialli di Clas-
se 2025”, saranno le prime a 
salire sul palco nella serata 
che incoronerà il vincitore 
della ventottesima edizione 
del premio letterario “Espe-
rienze in Giallo” sabato 8 
novembre, alle 18, nella 
chiesa dei Battuti bianchi. I 
rappresentanti di quasi 400 
piccoli autori riceveranno, 
anche per i loro compagni, 
le copie del volume che 
racchiude i 19 racconti re-
alizzati dagli studenti dei 
due Istituti comprensivi di 
Fossano compresi i plessi di 
Murazzo, Genola e Cervere, 
dell’Istituto San Domenico  
e dell’Istituto comprensi-
vo Augusta Bagiennorum 
che annovera le scuole di 
Bene Vagienna, Trinità e 
Sant’Albano. 

La pubblicazione del volu-
me costituisce l’atto finale e 
premiante del progetto che 
i ragazzi delle classi quarte 
hanno portato avanti condi-
videndo la lettura di un testo 
proposto dall’associazione 
“Esperienze in Giallo”, in-
contrando l’autore e infine 
realizzando i racconti collet-
tivi poi inseriti nella raccolta. 

“È una formula che abbiamo 
scelto di adottare dal 2016 - 
raccontano Esa Gastinelli, 
Maritella Mana e Gisella 
Abbà, referenti del progetto, 
amiche ed ex insegnanti - che 
si è consolidata anno dopo 
anno grazie al coinvolgimento 
e alla continua disponibilità 

di diversi autori di libri per 
bambini, dei dirigenti sco-
lastici e dei docenti”. Il rac-
conto “Romualdo, missione 
salva api” della scrittrice e 
giornalista Flavia Franco 
è stato il titolo proposto in 
questa edizione ai ragazzi 
per stimolare l’attenzione 
sul tema della salvaguardia 
ambientale e sull’importan-
za di proteggere e preservare 
l’ecosistema. “La lettura del 
testo e l’incontro con l’autrice 
- raccontano Esa e Maritella 
- hanno acceso l’interesse e la 
curiosità dei ragazzi fornen-

do anche strumenti narrativi 
utili a costruire i loro racconti 
secondo le regole del genere 
giallo. Sono state realizzate 
anche opere grafiche e disegni 
che esporremo nel corso della 
premiazione”. 

Lo scorso 3 giugno tutti gli 
alunni delle scuole coinvolte si 
sono ritrovati per condividere 
un momento di festa, ricco di 
laboratori e di attività, nel 
campo da calcio del Salice.

Per il terzo anno consecu-
tivo la copertina del libro e le 
illustrazioni di ciascun rac-
conto sono state realizzate 

dall’artista ed ex docente di 
educazione artistica Sandra 
Fea che ha donato ad ogni 
classe i bozzetti originali. 

“Nel volume, come da tra-
dizione - concludono le refe-
renti - abbiamo pubblicato 
anche le foto di gruppo di 
ogni classe, per regalare a 
ciascuno il felice ricordo di 
questa esperienza condivisa 
con i propri compagni”.

L’iniziativa gode del patro-
cinio della Regione Piemonte, 
del Comune di Fossano e del 
sostegno delle Fondazioni 
Crf, Crc e Crt.

Raccolti in un volume i 19 racconti di quasi quattrocento piccoli autori

Conto alla rovescia per i 
“Gialli di Classe 2025”

FOSSANO. Esce in 
questi giorni per i tipi di 
Nerosubianco Edizioni il 
primo libro del fossanese 
Francesco Guastoni, giova-
ne psicologo specializzando 
in psicoterapia che da anni 
si occupa di tematiche lega-
te alla crescita personale, al 
volontariato e alle relazioni 
interculturali.

L’autore presenterà per 
la prima volta questo suo 
lavoro giovedì 6 novem-
bre alle 18 a Fossano nei 
locali della biblioteca civica 
nel castello degli Acaja. A 
dialogare con lui Pinuccio 
Bellone che con lui tratterà 
i temi salienti del libro con 
spazio per interventi dal 
pubblico, seguiti dal fir-
macopie.

“Da sempre credo che le 
storie abbiano la forza di 
avvicinare le persone e ge-
nerare cambiamento, ed è 
da questa convinzione che 
nasce questo mio primo li-
bro - racconta Francesco 
-. Prende ispirazione da 
una mia esperienza reale 
di volontariato in Cambo-
gia e dall’adozione di mio 
fratello minore, originario 
di Phnom Penh. Tuttavia 
si tratta di un romanzo, o 
volendo memoir di viaggio, 
che racconta l’incontro tra 
due mondi, il viaggio, la sco-
perta del valore del dono, il 
senso dell’aiuto gratuito e 
quella ricerca di felicità che 
nasce non dall’avere, ma dal 
condividere”.

Una sorta di romanzo 
di formazione che utilizza 
il viaggio come mezzo per 
raccontare di differenze 
che diventano scoperta e 
ricchezza.

“È una storia di viaggio 
e di consapevolezza, che in-
treccia temi universali come 
la solidarietà, la distanza 

da casa, il senso di utilità 
e la forza dei sorrisi - conti-
nua l’autore -. Credo che la 
psicologia e il viaggio, i due 
mondi che più di ogni altra 
cosa mi appartengono, siano 
in realtà molto più simili di 
quanto si creda”.

E aggiunge: “Il progetto, 
oltre che essere il corona-
mento di un traguardo per-
sonale, è anche e soprattutto 
un riconoscimento per le 
persone dalle quali è par-
tito tutto. La IdaOnlus di 
Igino Brian è la onlus che 
mi ha dato la possibilità di 
intraprendere questa espe-
rienza in terra cambogiana 
e che tutt’ora opera a Ph-
nom Penh”. 

Un grazie che l’autore 
vuole rendere concreto e 
tangibile. Parte del ricavato 
della vendita del libro sarà 
infatti devoluto all’associa-
zione. Gli incontri di pre-
sentazione vogliono dunque 
essere uno spazio in cui sia 
possibile conoscere una cul-
tura straniera, in cui ci si 
possa un po’ innamorare di 
un mondo tanto lontano dal 
nostro, ed in qualche modo 
“restituire il favore”.

w.l.

Presentazione giovedì 6 novembre in biblioteca

Più lucido dell’oro, 
il primo libro del fossanese 
Francesco Guastoni

FOSSANO. Venerdì 31 
ottobre alle 16 in sala ra-
gazzi della biblioteca civica 
di Fossano, verranno svolte 
letture brividose dedicate ai 
bimbi dai 5 anni in su. L’in-
gresso sarà libero e si racco-
manda di venire in masche-
ra, per entrare ancor di più 
nell’atmosfera e nello spirito 
di Halloween.

L’altra grande novità, che si 
terrà nel castello è L’Escape 
library in cui i ragazzi dagli 
11 ai 14 anni, entreranno nel 
mondo di un classico della 
letteratura inglese, ovvero 

il Fantasma di Canterville, 
celebre romanzo di Oscar Wil-
de. Qui oltre la narrazione 
generale del libro e misteri 
da risolvere i ragazzi compi-
ranno un viaggio tra le stanze 
del castello, e magari avranno 
modo di incontrare qualche 
spirito. Per questo evento è 
necessaria la prenotazione, 
i posti sono limitati e vi è la 
suddivisione in due turni; 
il primo turno sarà alle 15, 
mentre il secondo turno ini-
zierà alle 17. Per prenotar-
si contattate la biblioteca al 
0172.699700.

Inoltre, grazie alla colla-
borazione con il cinema “I 
Portici”, si riproporrà un’at-
tività molto apprezzata, cioè 
la visione di un film tratto da 
un libro, seguito dalla discus-
sione sulle due opere. Il film in 
questione sarà “Tre ciotole”, 
tratto dall’omonimo libro di 
Michela Murgia, e sarà proiet-
tato l’8 aprile nell’ambito del 
cineforum. Infine, all’inizio 
di giugno sarà organizzata 
una serata speciale, offerta 
a tutta la cittadinanza, per 
festeggiare il quinto anno di 

attività di “Tra le righe” per 
la quale seguiranno tutti i 
dettagli.

Le informazioni e gli ag-
giornamenti su questi eventi, 
e su altri che si potrebbero 
organizzare nel corso della 
stagione, saranno forniti sui 
social del Circolo, al quale ci si 
può iscrivere gratuitamente in 
qualunque momento dell’an-
no. (Sito web: www.tralerighe.
org; e-mail: tralerighe.circolo@
gmail.com; Instagram: trale-
righe.circolo; Facebook: Tra 
Le Righe).

FOSSANO.Sabato 11 otto-
bre si è aperta ufficialmente 
la stagione 2025-2026 del Cir-
colo di lettura “Tra le righe”. 

La serata è iniziata con il 
resoconto delle attività svolte 
nella stagione precedente. 
Il circolo, infatti, concluso il 
suo quarto anno di vita, ha 
ormai ampliato il ventaglio 
delle proprie azioni: se la let-
tura condivisa e gli incontri 
dedicati allo scambio di idee 
sui libri letti rappresentano 
sempre l’attività fondamen-
tale dell’associazione, negli 
ultimi anni quest’ultima ha 
arricchito gli ambiti dei propri 
interventi, pur essendo sem-
pre strettamente legati alla 
lettura; laboratori tematici e 
per autore, serate di lettura 
e commento di testi poetici, 
visione e commento di film 
tratti da libri. La vocazione 
intergenerazionale del circolo 
si è poi espressa recentemente 
nella realizzazione di incontri 
di lettura rivolti a bambini e 
bambine, ragazzi e ragazze, 
dalla scuola dell’infanzia alla 
media. Tutte queste attività 
sono state ideate dal direttivo 
e realizzate con la collabora-
zione dei soci e delle socie del 
circolo, “nella convinzione che 
la condivisione delle letture e 
delle idee che esse suscitano 
crei le condizioni per una co-
munità più aperta e solidale, 
cioè più umana” spiegano da 
Tra le righe. 

Il momento più emozio-
nante della serata è stata 
la scelta delle letture per la 
nuova stagione. In lizza otto 
romanzi, ciascuno presentato 
al pubblico dal proponente. La 
votazione ha decretato i tre 
titoli che saranno oggetto di 
lettura e discussione nel corso 
dell’anno: “Persone normali” 
di Sally Rooney, con incon-
tro venerdì 12 dicembre 
alle 20,45; “La furia” di Sorj 
Chalandon, con incontro nel 
mese di febbraio e “Il giorno 
dell’ape” di Paul Murray, con 
incontro nel mese di maggio.

A questi libri si aggiungerà 
il tradizionale “classico per 
l’estate”, che quest’anno sarà 
scelto anch’esso con votazione 
sulle proposte dei soci, che le 
presenteranno nell’incontro 
di maggio.

Venerdì 31 ottobre dai 5 anni in su, per i ragazzi c’è l’Escape library 

Letture “brividose” in Biblioteca

Scelti i testi che saranno condivisi dai soci

Rooney, Chalandon e Murray
le letture dell’anno Tra le righe

Giuliana Canale alle Nuvole 
per presentare il suo romanzo
■ FOSSANO. Sabato 8 no-
vembre alle 17, alla libreria 
Le Nuvole di Fossano, Giu-
liana Canale presenterà il 
suo romanzo d’esordio “Un 
cielo senza nuvole”, edito 
dalla casa editrice cuneese 
Il Cielo Stellato. La storia di 
una bambina come tante nel-
la Savigliano degli Anni ’70 
e ’80, che fra marachelle ed 
esperienze varie vedremo cre-
scere, circondata dall’affetto e 
dalla complicità delle sorelle, 
per ritrovarsi alle soglie di 
un’età adulta che le riserverà 
alcune sfide e nuovi inizi. Un 
racconto che parla non soltanto della protagonista, ma 
di molte altre storie che vi si intrecciano e soprattutto 
al lettore che vi si affaccia. Una storia in cui è facile 
ritrovarsi o immedesimarsi, non soltanto per chi quel 
periodo l’ha vissuto, in una cittadina piemontese che 
finisce per essere personaggio essa stessa. Si tratta del 
primo capitolo di una trilogia, presto seguito dal secondo, 
che ci porterà a scoprire nuovi momenti - alcuni belli, 
altri difficili, ma tutti carichi di intensità emotiva - della 
vita di Carolina.

Serate danzanti  con la Seconda giovinezza
■ FOSSANO. Proseguono anche nel mese 
di novembre le serate danzanti in compa-
gnia degli Amici della Seconda giovinezza. 
Ecco il programma: sabato 1° novembre
Festa di Ognissanti non si balla; sabato 
8 novembre alle 21 serata danzante con 
l’orchestra Paolo & Alberto; sabato 15 
novembre alle 21 si balla con Silvano, Bar-
bara e la band; domenica 16 novembre

pranzo dell’amicizia; sabato 22 novembre 
alle 21 serata danzante con l’orchestra 
Marco Deber; domenica 23 novembre
alle 15,30 appuntamento con l’orchestra 
Duo x due; sabato 29 novembre alle 21 
serata danzante con l’orchestra Roberto 
Tripepi. L’appuntamento è sempre nella 
sala polivalente del Cap, in via Germanetto 
3 a Fossano. Per info 340.2251341.



 

L’associazione Esperienze, anche 
quest’anno, ha dedicato spazio e ener-

gie al progetto “GIALLI DI CLASSE” pensa-
to per le classi quarte della scuola primaria. 
L’obiettivo è contribuire alla promozione 
della lettura, dell’invenzione narrativa, della 
scrittura collettiva a tema giallo. Ne è nato 
un libro che sarà omaggiato ai ragazzi con 
l’augurio che l’amore per la lettura e la scrit-
tura continui a crescere.

“Organizzare per 375 ragazzi di quar-
ta un progetto di letto-scrittura, di 

ampio respiro che off ra molteplici espe-
rienze, non è sempre facile ma, con la 
collaborazione degli insegnanti, degli 
esperti, dei volontari e con l’entusiasmo 
di tutti, diventa possibile.

Associazione Esperienze 

Scrivere è un super 
potere! È come una 

bacchetta magica: per-
mette di inventare tutti i 
mondi possibili. 

Flavia Franco
maestra e scrittrice

Questo libro è un messaggio colletti-
vo, un gesto d’amore verso la Terra; 

leggerlo significa ascoltare chi, un gior-
no, erediterà questo pianeta e che già 
oggi ci insegna a rispettarlo.

Donatella Rattalino 
Assessore alla Cultura 

                       del Comune di Fossano  

”

VOLUME di
GIALLI DI CLASSE 2025
pubblicato da Esperienze con i rac-
conti,  i nominativi e le foto di ciascuna 
classe

le COPIE
che saranno distribuite a ricordo di 
questa esperienza di letto-scrittura e 
del percorso di crescita vissuto nella 
scuola primaria

le CLASSI PARTECIPANTI
degli ISTITUTI COMPRENSIVI
Augusta Bagiennorum,
Andrea Paglieri, Federico Sacco
e della scuola San Domenico

gli ALUNNI
coinvolti nel progetto guidati dai loro 
insegnanti

il LIBRO
“Romualdo, missione salva api”
di Flavia Franco per Raff aello: storia di 
un cane che si trova a dover salvare 
un intero alveare

le ORE DI INCONTRO
dei RAGAZZI con la scrittrice
FLAVIA FRANCO che, con verve e 
simpatia, ha off erto spunti originali 
ed eff icaci per la scrittura di un testo 
giallo

i RACCONTI GIALLI
realizzati dalle classi, guidate dagli 
insegnanti, a seguito dell’incontro 
con l’autrice

le TAVOLE realizzate,
con bravura e disponibilità, dall’illu-
stratrice SANDRA FEA che impre-
ziosiscono il libro

i PARTECIPANTI
alla GRANDE FESTA FINALE
organizzata negli spazi gentilmente 
off erti dalla PARROCCHIA DI S. MA-
RIA DEL SALICE e dell’ASD SALICE

MOLTI GLI ESPERTI
che hanno contribuito a rendere 
istruttiva e briosa la festa finale

le RESPONSABILI
del PROGETTO
Gisella Abbà, Maria Teresa Gastinelli, 
Maritella Mana che hanno gestito le 
varie iniziative con la collaborazione 
preziosa di molte AMICHE e AMICI: 
a tutti loro un GRAZIE SINCERO.
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Settimanale cattolico fossanese
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Persa nella nebbia di questi tempi confusi di 
un mondo fuori controllo, l’Unione europea 

è alla ricerca di un nuovo progetto per il suo 
futuro, a partire da una storia che fu feconda di 
promesse e approdata ad un presente politico 
frammentato e in movimento.

Il passato è quello della straordinaria avven-
tura di riunificazione continentale che aveva 
dato speranza a un’Europa in macerie dopo le 
due tragiche guerre mondiali. Le prime Comu-
nità europee degli Anni ‘50 si erano allargate 

fino ai 27 Paesi di oggi, in attesa che un’altra 
decina ci raggiungano nei prossimi anni. 

Nei decenni scorsi si è consolidato il mer-
cato unico, 20 Paesi si sono “federati” grazie 
all’adozione di una moneta unica, momenti di 
crisi economica e finanziaria sono stati superati 
e il nostro sistema di protezione sociale ha 
resistito nonostante le difficoltà: tutto questo 
grazie anche a quasi 80 anni di tregua, anche se 
purtroppo non di pace, visto quanto accaduto 
recentemente ai nostri immediati confini.

di Franco Chittolina

Settimanale cattolico fossanese

continua a pag. 12 All’interno

LUTTI
Unione europea di fronte al suo incerto futuro

a pag. 5
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a pag. 45a pag. 21a pag. 6

Non si è giocato nel fine 
settimana, e non si 
giocherà per un po’, 

nel bocciodromo di piaz-
za Milite Ignoto: la Forti 
Sani ha spostato attività e 
gare su altri campi per con-
sentire l’avvio dei lavori di 
adeguamento dell’impianto 
che valgono 480 mila euro 
e puntano a risolvere criti-
cità tecniche e di sicurezza. 
Il cantiere dovrebbe partire 
a gennaio e durerà circa no-
vanta giorni: permetterà di 
ottenere i collaudi e le certifi-
cazioni antincendio. Ma non 
solo: la struttura rinnovata 
potrà ospitare anche eventi 
musicali e teatrali con oltre 
400 posti a sedere: “È la ri-
sposta che possiamo dare ora 
alla richiesta di Auditorium”, 
spiega il sindaco. Se tutto 
procederà secondo i tempi, 
Fossano potrà re-inaugurare 
la sua Forti Sani nell’estate.

Partite e allenamenti di bocce spostati in altri campi. Cantiere previsto a gennaio

480mila euro per la “Forti”
Lavori di messa in sicurezza, nuovi impianti e un futuro anche per eventi culturali

Quattro finalisti, un solo vincitore 
del Segnalibro d’oro. Sabato 8 

novembre la cerimonia di premiazio-
ne del concorso letterario fossanese 
dedicato a racconti di mistero. 

Esperienze in giallo 
premia il vincitore

Jean Garavagno, 
89 anni, 
benefattore
di Trinità

Chiara Bedino,
40 anni, 
commessa
e barista

Maria Simonetti, 
52enne, Oss
di Bene Vagienna

pag. 8

a pag. 4

a pag. 7

a pag. 8

a pag. 18

a pag. 25

Consumo di suolo,
nel 2024 il boom
degli ultimi 10 anni

La “lista della spesa” 
della Provincia 
per le asfaltature

Enoteca Galliano, 
l’ultimo brindisi
dello storico negozio

In Piemonte ogni giorno
si perde l’equivalente
di due campi da calcio

Investimenti per 17 milioni 
di euro. Previsti 
interventi green

Mezzo secolo di vini, liquori 
e distillati nell’attività di 
famiglia in via dell’Annunziata 

Sono cifre da record quelle 
riferite al piano plurien-

nale 2026-2028 della Fon-
dazione Crf che destinerà al 
territorio 10 milioni di euro, 
di cui 2.655.000 per il prossi-
mo anno. Tanti gli interventi, 
dalla cultura e istruzione allo 
sport, dall’arte al sociale e 
volontariato. Tra i grandi pro-
getti il consolidamento defi-
nitivo della torre campanaria 
del duomo. Tre anni nel segno 
di Crf che dalla Fondazione 
declinano anche in Cura del 
presente, Rispetto del passato 
e Fiducia nel futuro.

Fondazione Crf
10 milioni
in 3 anni

PIEMONTESE IN MOSTRA

SABATO 8 NOVEMBRE 
ORE 20:00 

DOMENICA 9 NOVEMBRE
ORE 12:30 

MENÙ CON 
GRAN BOLLITO MISTO

Città di Fossano

FONDAZIONE CASSA
DI RISPARMIO DI FOSSANO 

CASSA DI RISPARMIO
DI FOSSANO SpACittà di Fossano

FONDAZIONE CASSA
DI RISPARMIO DI FOSSANO 

CASSA DI RISPARMIO
DI FOSSANO SpA

45ª MOSTRA
NAZIONALE 

BOVINI DI RAZZA
PIEMONTESE

7 - 8 - 9 novembre 2025 a pag. 14
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PERSONAGGI

Creazioni di Beppe 
Ambrogio in mostra 
al Centro equitazione 

Ha 130 anni di vita spalmati su tre 
secoli il Dompè, l’asilo del Borgo 

Sant’Antonio a Fossano. Li ha raccon-
tati Giovanni Cornaglia in un libro di 
fatti, curiosità e personaggi.

Storia del Dompè, 
l’Asilo di Sant’Antonio

Fossano intitola l’Archivio storico 
alla memoria di Luca Bedino, 

scomparso nel 2024. Cerimonia mer-
coledì 12 novembre al Castello. In-
tanto arriva una nuova responsabile.

L’Archivio storico nel 
nome di Luca Bedino

Salta l’Imu della Fomb 
Una beffa da 
1 milione di euro
La Cassazione dà torto a 
Fossano che deve rinunciare 
ai tributi 2000-2014

Apre a Centallo 
il tempio induista 
per tutto il Piemonte
Finanziato con una raccolta 
fondi della comunità indiana. 
Inaugurazione nel weekend

A Fossano, in piazza Dompè, tre giorni per celebrare la Razza Bovina e la sua fi liera produttiva. 
Attesi visitatori dall’Italia e dall’estero. Il clou domenica 9 novembre. (Foto Costanza Bono)



L’associazione Esperienze a.p.s. di Fossano
da 28 anni promuove il premio letterario
ESPERIENZE IN GIALLO riservato a racconti
inediti di trama gialla o noir. 250 i testi pervenuti
da tutta Italia per l’edizione 2025. I quattro ritenuti 
più meritevoli dalla pre-giuria di appassionati lettori 
sono pubblicati nel volume “La lunga marcia del Giallo”
a breve disponibile nelle librerie fossanesi.

Sabato 8 novembre ore 18   
fossano - Chiesa del Gonfalone con ingresso libero

www.esperienze.it

La giuria composta da Alberto Sinigaglia, Cristina Bragaglia, Margherita Oggero, Bruno Gambarotta, 
Walter Lamberti, Beppe Mariano, Fabiano Massimi, Maurizio Matrone, Gianni Menardi
e Roberto Riccardi proclamerà il vincitore del Segnalibro d’Oro 2025.
Sarà occasione per scoprire chi sono gli autori, ancora ignoti.

SOGNO LUCIDO
1920- Autunno, Studio di Andrea Mosetti, 
Via Villa della Regina, Torino. Una li-
nea curva tracciata con il carboncino, 
su una tela bianca, segna l’inizio della 
mia esistenza. Il pittore sa bene come 
trasferire sulla superfi cie, preparata 
con gesso e colla, l’immagine che inten-
de realizzare. La moglie, accanto a lui, 
assiste alla creazione della fi gura che, 
pennellata dopo pennellata, sta prenden-
do forma sotto i suoi occhi. «I capelli 
di Olga sono più lunghi e leggermente più 
mossi», suggerisce Clelia che meglio di 
chiunque altro conosce la chioma della 
fi glia, la stessa che spazzola ogni sera 
prima di andare a dormire. Il cuore di un 
marito, gli occhi di un padre e la mano 
di un artista, eccezionalmente lavorano 
insieme. Il carbone nero delimita i con-
torni della mia fi gura, il colore ad olio 
conferisce tridimensionalità alle forme, 
ma è l’amore a darmi vita.

LO STRANO CASO
DELLE VESPE ASSASSINE
Caro diario, oggi è successa una cosa stra-
nissima nel nostro condominio. Per la pre-
cisione sul pianerottolo del terzo piano 
dove abita la mia amica Anita. Io non ho 
visto il fatto. Figuriamoci! Mamma neanche 
mi fa vedere la tv da sola. Mi ha persino 
vietato gli ultimi due fi lm di Harry Potter. 
Dice che non sono adatti alla mia età perché 
violenti. Continua a ripetermi che sono 
ancora troppo piccola. Sempre la stessa 
storia. Sono anni che sono troppo piccola. 
Eppure, a settembre sarò in prima media. 
Sono cresciuta. Ho cambiato i vestiti, il 
dentista mi ha già curato tre carie e sto 
scrivendo un diario da alcuni giorni… e 
poi che senso ha, iniziare una saga se non 
si sa come va a fi nire?

L’ULTIMO BUCO
Il codice d’onore dei topi d’appartamento 
parla chiaro: non si ruba in chiesa, in 
casa di ammalati, o a chi conosci. Io però 
non sono un ladro, quindi me ne fotto. 
Dopo essermi riempito le tasche con i sol-
di delle offerte, sgraffi gno la bottiglia 
di nocino che il porco tiene nel mobile 
della sacrestia e mi riempio lo stomaco. 
Dopo dieci anni in cui mi è stato concesso 
al massimo un bicchiere di spumante per 
Capodanno, quel liquore va giù come una 
colata di lava. Sto per dimostrare il mio 
apprezzamento con un rutto, ma mi tratten-
go. Non per il pudore di farlo di fronte 
al Cristo che mi guarda dal crocefi sso, ma 
per il rumore di passi che proviene dalla 
navata. Come un ragazzino sorpreso dalla 
madre mentre sfoglia le pagine dell’intimo 
di Postal Market scatto verso l’armadio e 
rimetto a posto la bottiglia.

L’ULTIMA FERMATA
Quando entri in una RSA come “Villa dei 
Tigli”, da noi soprannominata “Ultima 
fermata”, ti danno tre cose: una tazza 
di camomilla estremamente zuccherata, un 
braccialetto col tuo nome, e la spiacevole 
sensazione che la vita sia giunta al ca-
polinea. Sicut umbra dies nostri. Ma io e 
Luciana non siamo mai state due anzianotte 
arrendevoli. Lei dice che fi nché hai i denti 
(veri o fi nti) e un cervello che macina, 
puoi ancora rompere le scatole al mondo. 
Lei è la campionessa mondiale in carica: ha 
rotto letteralmente i maroni a chiunque. E 
io lo so bene, siamo state colleghe nello 
stesso liceo per trent’anni. Anche adesso 
che siamo intombate qui, se non ci fosse 
lei non saprei come cavarmela: da vera prof 
di matematica quale è stata, lei sa usare 
il telefonino, il computer, e tutte quelle 
scempiaggini tecnologiche là.

• Consegna del libro Gialli di Classe 2025 con i racconti scritti
 dai 375 alunni partecipanti al progetto che Esperienze
 ha dedicato alle IV della scuola primaria
• Cerimonia di premiazione del Concorso Letterario
 ESPERIENZE IN GIALLO www.esperienze.it



 

CULTURA
SPETTACOLI E TEMPO LIBERO

FOSSANO. Gli autori dei 
quattro racconti giunti in fi-
nale si contenderanno l’ambi-
tissimo “Segnalibro d’oro” e un 
premio di mille euro, sabato 
8 novembre, nel corso della 
serata di premiazione della 
28ª edizione del premio let-
terario “Esperienze in giallo” 
che avrà luogo nella chiesa 
dei Battuti bianchi a partire 
dalle 18. L’autorevole giuria, 
presieduta dal noto giornalista 
Alberto Sinigaglia, si riunirà 
poche ore prima dell’evento 
per decretare il vincitore. 
Come in ogni buon giallo che 
si rispetti, non ci è dato sa-
pere nulla sui nominativi in 
concorso, tuttavia gli organiz-
zatori, nelle scorse settima-
ne, hanno lasciato trapelare 
qualche indizio. Sappiamo, per 
esempio, che questa volta si 
tratta di una “sfida di genere” 
tra due autori e due autrici 
provenienti dalle province di 
Torino, Milano, Roma e Arez-
zo. Conosciamo anche i titoli e 
gli incipit (pubblicati a pag. 11 
del nostro settimanale) tanto 
per accendere la curiosità e le 
aspettative dei lettori.

“Sogno lucido” ci riporta 
agli Anni ’20 del secolo breve 
attraverso la voce narrante 

di una figlia in posa mentre 
viene ritratta dal padre sotto il 
complice sguardo della moglie; 
“Lo strano caso delle vespe 
assassine” comincia invece 
con le ferme rivendicazioni 
di emancipazione dalla pri-
ma infanzia che una bambina 
declama dalle pagine del suo 
diario; “L’ultimo buco” si apre 
con la cruda descrizione di un 

furto in una chiesa narrata dal 
ladro stesso; sono invece due 
insegnanti ed ex colleghe or-
mai anziane, approdate in una 
casa di riposo, a presentarsi 
nelle prime righe de “L’ultima 
fermata”. 

Chi vincerà? Impossibile 
scoprirlo prima del tempo. 
L’unica vittoria già annun-
ciata dai numeri di quest’anno 

e dall’ormai consolidata fama 
- non solo nazionale - è proprio 
quella del premio letterario 
“Esperienze in giallo” come ci 
racconta il presidente dell’o-
monima associazione, Enrico 
Serafini: “In quasi trent’anni 
di attività e di impegno, grazie 
allo sforzo di molti, abbiamo 
creato un appuntamento cultu-
rale riconosciuto in tutt’Italia 
e anche oltreconfine. Un dato 
che ci spinge a lavorare per 
dare tutto il futuro possibile 
al nostro premio e ad acco-
gliere nuove forze ed energie 
a cui passare il testimone per 
continuare a farlo vivere: nei 
prossimi mesi annunceremo 
importanti novità. Nel 2025 - 
prosegue il patron - abbiamo 
ricevuto 250 manoscritti: un 
record assoluto che ha impe-
gnato la pre-giuria, composta 
da affezionati amici e amiche 
del concorso, in serrate sessioni 
di lettura fin dall’inizio dell’e-
state per ‘setacciare’ le storie 
migliori da sottoporre al vaglio 
della giuria che, quest’anno, 
registra anche una new entry. 
Si tratta dello scrittore e tra-
duttore Fabiano Massimi, au-
tore di romanzi storici tradotti 
in varie lingue, già vincitore, a 
Fossano nel 2011, del Segnali-
bro d’oro con il racconto ‘Siena 
Valli e la mosca nella bottiglia’. 
Un ritorno che ci onora e che 
prova l’amicizia e l’affetto che 

molti autori conservano nel 
tempo con noi e con la città di 
Fossano come dimostra anche 
la partecipazione di molti di 
loro a diverse edizioni del no-
stro premio”. Un format che 
piace molto a chi scrive e che 
ha ispirato Ernesto Maria Vol-
pe, vincitore dello scorso anno 
con il racconto “Thaolonis”, a 
volerne proporre uno simile 
anche nella città di Salerno 
dove vive e lavora.

A fare la storia del premio 
fossanese e a consolidarne la 
tradizione è anche la presti-
giosa e autorevole giuria com-
posta da: Alberto Sinigaglia, 
giornalista e docente univer-
sitario; Cristina Bragaglia, 
docente del Dipartimento di 
Italianistica all’Università di 
Bologna; Margherita Oggero, 
scrittrice; Bruno Gambarotta, 
scrittore e autore televisivo; 
Walter Lamberti, direttore de 
la Fedeltà; Beppe Mariano, 
giornalista e poeta; Fabiano 
Massimi, scrittore e tradutto-
re; Maurizio Matrone, scrit-

tore ed ex poliziotto; Gianni 
Menardi, già direttore della 
Biblioteca civica di Fossano; 
Roberto Riccardi, generale 
dell’Arma, già al vertice del 
Comando Carabinieri per 
la Tutela del Patrimonio 
Culturale nonché affermato 
scrittore. 

I quattro racconti finalisti 
sono stati pubblicati in un 
volume, che sarà presentato 
nel corso della cerimonia di 
premiazione e sarà disponi-
bile dal giorno stesso nelle 
librerie cittadine. 

E visto che “squadra che 
vince non si cambia”, a pre-
sentare l’evento di sabato 
prossimo insieme a Enrico 
Serafini, sarà come sempre il 
fido e ironico scudiero Flavio 
Bauducco in collaborazione 
con La corte dei folli. 

L’evento gode del patroci-
nio della Città di Fossano e 
della Regione Piemonte con 
il sostegno delle Fondazioni 
Cassa di risparmio di Fossa-
no, Torino e Cuneo.

In gara due au-
trici e due autori 
nella 28ª edizione 
di “Esperienze in 
giallo”

Singolar
tenzone per 
il “segnalibro 
d’oro 2025”

Foto Costanza Bono

455 novembre 2025

FOSSANO. Vi piace scri-
vere e siete a caccia di con-
sigli? Abbiamo posto cinque 
domande a Margherita Og-
gero e Bruno Gambarotta, 
figure di spicco dell’autore-
vole giuria di “Esperienze in 
giallo” che non hanno bisogno 
di presentazioni. Due formi-
dabili voci della letteratura 
italiana, maestri del giallo 
e espressione di quella “cor-
rente torinese” capace di 
raccontare mondi e rivelare 
l’insolito nello scorrere ordi-
nario delle vicende umane. 

Per valutare un’opera 
di narrativa scegliete un 
approccio da lettore o da 
scrittore? 

Oggero: Nel mio caso scelgo 
da entrambi i punti di vista 
più uno: quello della prof. Il 
piacere della lettura occupa 
tanta parte delle mie giorna-
te ed è senz’altro un criterio 
importante; come scrittri-
ce valuto la coerenza della 
narrazione, mi soffermo su 
eventuali incongruenze. Da 
ex insegnante lo sguardo cade 
inevitabilmente sulle forme 
grammaticali, le ridondanze 
e le ripetizioni. Dedico molta 
attenzione all’impostazione e 
allo stile dei dialoghi.

Gambarotta: Sono un let-

tore anche per professione, 
questo è il mio approccio. In-
dago a mia volta la capacità 
del narratore di riuscire a 
rendere credibile la storia e 
i personaggi senza sbavature 
e il suo rigore nella cura dei 
dettagli e dei particolari.

Quali strumenti deve sa-
per maneggiare un aspi-
rante narratore di gialli?

Oggero: Può combinare due 
elementi che mantengono ac-
cesa l’attenzione del lettore: la 
costruzione della trama e la 
capacità di raccontare anche 
con dati minimi. Se poi è pro-
prio bravo può destreggiarsi in 

digressioni, descrizioni e 
approfondimenti introspet-
tivi dei personaggi a cui, per 
esempio, ci hanno abituati 
scrittori come Edgar Allan Poe 
e Simenon. Ma la regola less 
is more vale sempre.

Gambarotta: C’è chi pro-
getta l’inizio e la fine di un 
racconto e poi cerca di ‘for-
zare’ la narrazione a tutti i 
costi per ancorarla al finale. 
È invece essenziale che tutti 
gli elementi siano connessi 
per consentire al lettore di 
unire i puntini. In un mio 
romanzo scrissi che a Tori-
no, in corso Agnelli passava 
il tram numero 12; un lettore 

mi fece notare che invece lì 
passava il 10. La coerenza 
con la realtà viene prima di 
tutto: Fruttero e Lucentini ce 
lo hanno insegnato. Sappia-
mo che Simenon arrivava a 
comporre una biografia per 
ogni suo personaggio, anche 
quelli minori, per renderli 
credibili. Poi bisogna saper 
giocare con i luoghi comuni e 
i pregiudizi: in un buon giallo 
nulla è come sembra.

Quali sono gli errori più 
frequenti che commette un 
giallista alle prime armi?

Oggero: Inserire marcata-
mente una falsa pista, bru-

ciare la curiosità del lettore 
con troppi colpi di scena, al-
lontanarsi dalla credibilità 
dei personaggi.

Gambarotta: Voler rendere 
a tutti i costi la narrazione 
originale e imprevedibile, affi-
dare l’investigazione a figure 
improbabili, avventurarsi in 
ambientazioni e accadimenti 
inverosimili. 

Rispetto alle prime edi-
zioni di “Esperienze in 
giallo”, quali sono le pecu-
liarità stilistiche e narrati-
ve  dei racconti pervenuti 
negli ultimi anni?

Oggero: Molti autori han-
no già partecipato a questo e 
ad altri concorsi e nel tempo 
hanno imparato a scaltrirsi, 
a raffinare la narrazione, a 
costruire con più accuratez-
za la trama e, da un punto di 
vista linguistico, ad asciugare 
la scrittura. Nei dialoghi è im-
portante non eccedere nell’uso 
continuo di espressioni poco 
adeguate, troppo forti o ecces-
sivamente colorite. Non è su 
quella strada che si conquista 
il lettore.

Gambarotta: Il linguaggio 
è in continua evoluzione; in 
molti racconti è sempre più 
evidente l’interazione uo-
mo-macchina. Ciò comporta 

la necessità di non oscurare 
la trama e personaggi con 
spiegazioni troppo tecniche 
che rischiano di appesantire 
la narrazione.

Un ultimo consiglio a 
chi desidera trasformare 
l’urgenza della scrittura 
nel “mestiere di scrivere”.

 Oggero: È necessario col-
tivare tanta autodisciplina e 
non avere fretta. La scrittura 
richiede anche un tempo di ri-
poso come una zuppa lasciata 
cuocere a fuoco lento sulla stu-
fa. Sono pochissimi gli autori 
che riescono a fare centro con 
il loro primo lavoro. Se si ha 
l’abitudine di essere anche dei 
buoni lettori bisogna impara-
re a ‘sdoppiarsi’ per esercitare 
la capacità di autocorrezione 
che è fondamentale.

Gambarotta: Letture, disci-
plina, costanza, pazienza. Poi 
ogni scrittore ha i suoi rituali 
per ‘costringersi’ a lavorare: 
si racconta che Isabel Allende 
abbia l’abitudine di accendere 
una candela prima di scrivere 
e che continui fino a quando la 
fiamma non smette di ardere. 

A lezione di “giallo” con Margherita Oggero e Bruno Gambarotta

 Servizi a cura di
Marianna Mancino
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DI MARIANNA MANCINO

FOSSANO. È l’autrice Pa-
ola Gianni ad aver conqui-
stato il “segnalibro d’oro” 
di Esperienze in giallo con 
il racconto “Sogno lucido”. 
Nata a Torino dove vive e 
lavora come architetto e re-
stauratrice di opere d’arte, 
ha guadagnato la vittoria in 
quella che era stata annun-
ciata come una sfida di gene-
re perfettamente bilanciata 
dagli altri tre concorrenti con 
i racconti: “Lo strano caso 
delle vespe assassine” del 
romano Marco Santaniello, 
“L’ultimo buco” dell’aretino 
Daniele Fontani e “L’ultima 
fermata” della meneghina 
Francesca Mortara.
La serata di premiazione per 
la 28ª edizione del premio 
letterario “Esperienze in 
giallo” si è svolta sabato 8 
novembre, nella chiesa dei 
Battuti bianchi.

Poche ore prima dell’even-
to la giuria, presieduta dal 
giornalista Alberto Siniga-
glia e composta da Cristi-
na Bragaglia, Margherita 
Oggero, Bruno Gambarot-
ta, Walter Lamberti, Beppe 
Mariano, Fabiano Massimi, 
Maurizio Matrone, Gianni 
Menardi e Roberto Riccardi 
si è riunita negli spazi della 
Fondazione Crf  per giungere 
al felice verdetto.

Al presidente Alberto Si-
nigaglia il compito di guada-
gnare il palco per annunciare 
la motivazione del premio: 
“Un io narrante assoluta-
mente fuori dalla norma. Un 
ambiente e un’epoca di un 
passato non troppo lontano 
in cui amori e odi arrivano 
all’eccesso motivando un 
finale davvero sorprenden-
te”. Una storia misteriosa e 
originale raccontata dalla 
voce narrante di un quadro 
riportato alla luce dopo esse-
re stato occultato per lungo 
tempo negli spazi dimenti-
cati di un solaio.

La meritata vittoria “in 
rosa” di Paola Gianni, aveva 
già incontrato il favore del-
la pre-giuria alle prese, nei 
mesi scorsi, con la lettura 
del più alto numero di opere 

inviate: ben 250 manoscritti 
provenienti da diverse re-
gioni.

All’autrice, oltre al prezio-
so oggetto creato dagli orafi 
Tallone, è stato consegnato 
un premio di mille euro.

Una new entry in giuria
“Squadra che vince non si 

cambia ma sa fare spazio al 
nuovo” e così anche questa 
volta la regia dell’evento 
è stata affidata a Pinuccio 
Bellone e il ruolo di con-

duttore a Flavio Bauducco, 
vincitore nel 1998, insieme 
alla moglie Nadia Giovan-
nacci, della prima edizione 
del premio per la categoria 
“giovani”. Insieme a lui sul 
palco Enrico Serafini, patron 
dell’associazione “Esperien-
ze in giallo” che, nel salutare 
le autorità presenti in sala, 
ha ripercorso alcuni momen-
ti salienti della storia del 
concorso e ha presentato al 
pubblico Fabiano Massimi, 
autore ormai affermato di 

romanzi storici tradotti in 
diverse lingue, invitato per 
la prima volta a far parte 
della giuria: “Ho partecipa-

to a questo premio per due 
volte - ha raccontato l’autore 
-, una volta ho vinto, l’altra 
sono arrivato in finale, ma in 
quella occasione ho stretto un 
forte legame d’amicizia e col-
laborazione con i concorrenti 
di allora: Fossano five è il no-
stro gruppo WhatsApp dove 
ci sentiamo tutti i giorni. Tre 
di noi sono stati pubblicati 
e portano avanti la carriera 
di scrittori.” A incuriosire la 
platea è stato anche il gen. 
Roberto Riccardi, storico 
componente della giuria, 
invitato a parlare della sua 
ultima fatica letteraria: “Sal-
vatore Ottolenghi inventore 
della Polizia Scientifica”, 
una sorprendente biogra-
fia sul fondatore della prima 
Scuola di Polizia Scientifica 
nata all’inizio del XX secolo e 
destinata a rivoluzionare per 
sempre i metodi di indagine 
e di investigazione.   

L’omaggio
alla Strafossan
I quattro finalisti hanno 

ricevuto un segnalibro in 
argento e i loro racconti sono 
stati pubblicati nel volume 
“La lunga marcia del giallo” 
già disponibile nelle librerie 
cittadine. Il titolo è stato 
dedicato alla quarantesima 
edizione della Strafossan 
disputata lo scorso ottobre. 
In copertina uno scatto di 
Costanza Bono rappresenta 
una folla in cammino: sicu-
ramente tutti lettori amanti 
del giallo.

La manifestazione gode 
del patrocinio della Città 
di Fossano e della Regione 
Piemonte con il sostegno 
delle Fondazioni Cassa di 
risparmio di Fossano, To-
rino e Cuneo.

“Gialli di Classe”: 
un vivaio
di piccoli autori
La prima parte della se-

rata di premiazione è sta-
ta interamente dedicata, 
come da tradizione, ai 375 
piccoli autori provenienti 
dai due Istituti comprensi-
vi di Fossano, con i plessi di 
Murazzo, Cervere e Genola; 
dall’Istituto San Domenico 
e dall’Istituto comprensivo 
Augusta Bagiennorum con 
i plessi di Bene Vagienna, 
Sant’Albano e Trinità, che, 
nei mesi scorsi, hanno ade-
rito al progetto presentato a 
dirigenti e insegnanti dall’af-
fiatato gruppo di amiche ed 
ex colleghe Maria Teresa 
Gastinelli, Gisella Abbà e 
Maritella Mana. Ai bambini 
di 21 classi quarte sono stati 
proposti la lettura del libro 
“Romualdo, missione salva 
api” e diversi incontri con 
la scrittrice e giornalista 
Flavia Franco, autrice del 
testo, per favorire spunti e 
riflessioni sulle tematiche 
dell’ambiente e la salvaguar-
dia dell’ecosistema e per sug-
gerire strumenti narrativi 
utili alla realizzazione di un 
buon racconto giallo. Il frutto 
di questo percorso si è tra-
dotto nella realizzazione di 
19 racconti collettivi raccolti 
nel volume “Gialli di classe 
2025”, illustrato dall’artista 
Sandra Fea, che le organiz-
zatrici hanno consegnato alle 
delegazioni di alunni e inse-
gnanti intervenute, insieme 
alle dirigenti d’istituto, a 
rappresentare con entusia-
smo tutte le classi coinvolte.

Esperienze in Giallo:
all’autrice Paola Gianni il 
“segnalibro d’oro 2025” 

“Gialli di Classe”: 
“Sogno lucido” dall’architetto e restauratrice di Torino ottiene la vittoria del concorso letterario fossanese 

FOSSANO. Il teatro è an-
che capacità di improvvisare 
per trovare una soluzione. 
Così è stato questa volta per 
la Corte dei Folli che ha dovuto 
confrontarsi con l’ennesimo 
sold out e ha cercato il modo 
di accontentare tutte le perso-
ne che erano già in una lunga 
lista d’attesa, perché i posti di-
sponibili erano andati esauriti 
in meno di un giorno. Stiamo 
parlando del Folle d’argento, 
che la compagnia amatoriale 
cittadina ha deciso di ripropor-
re a Fossano a febbraio 2026. 
Quattro giovedì per altrettanti 
spettacoli con compagnie da 
Torino, Milano, Bra e Ceva e 
programmati (inizialmente) 
al piccolo teatro dei Battuti 
bianchi. Ma la location - vi-
sta la risposta - è cambiata: 
la rassegna sarà a I Portici. 

“Mentre ancora sul palco del 
Folle d’oro la compagnia Penta 
Teatro di Pistoia raccontava 
con il suo spettacolo la storia 
di Lea Garofalo già ricevevamo 
messaggi per prenotare uno, 
due, tre, quattro posti per il 
Folle d’argento che avevamo 
appena annunciato - spiega 
il direttore artistico Pinuc-
cio Bellone -. È incredibile 
la risposta che ci ha dato il 
pubblico: a fronte di 100 po-
sti disponibili nella platea dei 
Battuti bianchi, sono arrivate 
in meno di un giorno 140 ri-
chieste, e ancora continuano 
ad arrivare. Per questo abbia-
mo cercato una soluzione per 
poter accogliere un numero 
maggiore di spettatori, perché 
ci spiace davvero dire dei no. 

Grazie alla disponibilità dei 
Portici abbiamo spostato lì gli 
spettacoli”. Le prenotazioni 
sono quindi ancora aperte 
(ma tocca far veloce...) al 
335.7540528.  

Il Folle d’argento conqui-
sta il pubblico sulla fiducia, 
ancor prima di conoscere nel 
dettaglio il cartellone, proprio 
come aveva fatto il Folle d’oro 
che aveva registrato il tutto 
esaurito già in prevendita. I 
fatti hanno dimostrato che il 
pubblico ha riposto bene la 
sua fiducia: “Il feedback rice-
vuto dagli spettatori non è mai 
stato così alto, ne siamo felici. 
Come sempre abbiamo chiesto 
di valutare gli spettacoli: tra 
tutte le edizioni questa è stata 
quella con la media-voto più 
alta. Ne siamo davvero felici; le 
compagnie che sono state ospiti 
a Fossano hanno apprezzato 
l’organizzazione e soprattutto 
la calorosa accoglienza offerta 

dalla platea”. 
Per archiviare definitiva-

mente il Folle d’oro 2025 ci 
sono ancora due appuntamen-
ti: sabato 15 novembre ai 
Battuti bianchi c’è lo spet-
tacolo (fuori concorso e sold 
out) “L’italica madre” della 
compagnia Baroni rampanti 
di Milano.

Domenica 16 novembre, 
invece, alle 10,30, sempre ai 
Battuti bianchi, ci sarà la con-
sueta cerimonia di premiazio-
ne del Folle d’oro che è una 
rassegna teatrale e anche un 
concorso. Extra concorso ma 
sempre in quella occasione i 
Folli consegneranno anche il 
premio “Aldo Nicolaj”, come 
sempre destinato ad un fossa-
nese che fuori le mura si è di-
stinto in campo artistico: sarà 
la scenografa Luisa Iemma a 
ricevere in dono l’opera unica 
realizzata da Paolo Serrau.   

l.s. 

FOSSANO. Un nuovo 
modo di vivere il benesse-
re, nel segno del movimento, 
dell’inclusione e della natu-
ra. Si chiama Blue Vibes, ed 
è un progetto che nasce per 
mettere in rete sport, am-
biente e salute, restituendo 
al movimento il suo valore 
più autentico: quello di un 
gesto naturale, capace di 
riconnetterci con noi stessi 
e con la terra che abitiamo.

Promosso da Asd Spor-
tification con il contributo 
della Fondazione Compagnia 
di San Paolo, “Blue Vibes: 
connettersi con la natura” 
è un’iniziativa che invita a 
ritrovare il benessere fisico 
e mentale attraverso l’attivi-
tà motoria all’aperto, risco-
prendo il legame profondo tra 
l’uomo e l’ambiente naturale.

E al centro di tutto c’è 
l’acqua, elemento simbolo 
di connessione e di vita: un 
filo blu che unisce territori, 
persone e comunità.

È nato come naturale 
prosecuzione di One Healt, 
promosso negli scorsi anni 
sempre da Sportification con 
finanziamento della Com-
pagnia di San Paolo per 
allestire percorsi educativi 
che evidenziano la comple-

mentarietà tra benessere 
naturale e salute umana e 
promuovano stili di vita sani 
tra i giovani, con particola-
re attenzione alle persone 
in situazioni di svantaggio 
e disabilità, attraverso op-
portunità di pratica sportiva 
outdoor.

Blue Vibes verrà presenta-
to venerdì 21 novembre, in 
sala San Giovanni a Cuneo. A 
partire dalle 16,15, una con-
ferenza stampa - moderata 
dalla giornalista scientifica 
Laura Avalle - riunirà rap-
presentanti del mondo spor-
tivo, delle istituzioni e della 
ricerca per raccontare come 
il progetto stia prendendo 
forma sul territorio.

Interverranno, tra gli altri, 
Asd Sportification, il Parco 
fluviale Gesso e Stura, la 
Fondazione Compagnia di 
San Paolo, l’Ospedale Ga-
slini, la Regione Piemonte 
- assessorato Turismo e Sport 
e Asl Cn1.

Blue Vibes infatti prevede 
una parte del progetto anche 
al Gaslini di Genova, l’unico 
ospedale d’Europa ad avere 
un accesso diretto alla spiag-
gia, dove si allestiranno per-
corsi destinati sia ai pazien-
ti, sia al personale. Ma è un 

progetto sviluppato anche in 
grande collaborazione con il 
Parco fluviale Gesso e Stura 
che offre il percorso f ’Orma 
per camminare a piedi nudi 
e avere benefici.

La collaborazione con l’Aso 
Santa Croce e Carle di Cuneo 
e con l’Università di Torino 
(Suism) consente di studiare 
scientificamente i benefici di 
queste pratiche e di promuo-
vere uno stile di vita attivo, 
inclusivo e sostenibile.

Alle 18 si aprirà “Battiti 
di Natura”, un’esperienza 
aperta alla cittadinanza, 
condotta dal direttore de la 
Fedeltà Walter Lamberti: sul 
palco, ospiti d’eccezione come 
Giampaolo “Pippo” Ricci (ca-
pitano dell’Olimpia Milano 
e della Nazionale Italiana 
di Basket), i content creator 
Dada e Marcolino, e Pietro 
Morello, influencer e vincito-
re del Premio internazionale 
Pace e Solidarietà “La Pira”.

Le loro storie di vita - tra 
sport, musica, creatività e 
impegno sociale - offriranno 
spunti su resilienza, spirito 
di squadra, inclusione e ri-
spetto per l’ambiente, temi 
che incarnano perfettamente 
lo spirito di Blue Vibes.

l.s. 

Cambio location, dopo il sold out in 24 ore per la rassegna teatrale

Folle d’argento spostato a I Portici

Il nuovo progetto di Sportifi cation sarà presentato a Cuneo

Blue Vibes, il benessere
passa attraverso l’acqua
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